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PRESENTAZIONE

Le metodologie e le tecniche dell�Ingegneria
Naturalistica, sono, al contempo, strategiche
e qualificanti per il Piano Territoriale

di Coordinamento della  Provincia di Terni, in quanto
strumento essenziale e fondamentale per l�attuazione
di interventi di bonifica dei dissesti.

Ciò acquista ancor più valore per un piano che
ha l�ambizione di essere non solo piano paesistico ma anche
strumento concreto di attuazione delle politiche di sviluppo
sostenibile.

Il manuale in oggetto, in tal senso, specifica, descrive
e prescrive, in attuazione del PTCP, le tecniche relative agli
interventi manutentivi, a quelli volti alla regimentazione
e rinaturalizzazione dei corsi d�acqua, alla mitigazione degli
impatti legati alla realizzazione di infrastrutture,
al risanamento dei versanti e al recupero ambientale delle aree
degradate da fenomeni naturali o da interventi antropici.

Le tecniche dell�Ingegneria Naturalistica costituiscono
modalità ottimali di intervento da applicarsi su tutto
il territorio provinciale da parte di tutti i soggetti coinvolti
a vario titolo nelle progettazioni e nella pianificazione, al fine
di caratterizzare gli interventi come fattori a basso impatto
ambientale e compatibili con le esigenze di tutela  del
paesaggio e dei suoi ecosistemi. L�obiettivo è quindi duplice:
da un lato tutelare, mantenere e conservare le caratteristiche
originarie dei territori, dall�altro ripristinare, ove necessario,
situazioni compromesse a causa di interventi degradanti per
l�ambiente.

In questo contesto si inseriscono anche le nuove funzioni
caratterizzanti la Provincia nel nuovo assetto federale,
trasferite dallo Stato e dalla Regione in materia
di formulazione di indirizzi tecnico-amministrativi per
la progettazione, esecuzione e manutenzione delle opere
pubbliche, con particolare riferimento alla difesa
idrogeologica, alle sistemazioni forestali, ai risanamenti
spondali, proseguendo per la regimazione
e la rinaturalizzazione dei corsi d�acqua, fino ad arrivare
al recupero delle aree in degrado.

Il Manuale di Ingegneria Naturalistica, è, in questa ottica,
uno strumento fortemente innovativo e propedeutico a una
nuova visione della pianificazione che configura una visione
del nostro territorio più consona ad uno sviluppo, la cui
necessità è innegabile, ma che deve essere compiuto nel
rispetto di criteri  ambientalmente compatibili.

Prof. Fabio Paparelli
Assessore all�Urbanistica
della Provincia di Terni
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PRESENTAZIONE

All�interno del percorso di formazione del Piano
Territoriale di Coordinamento Provinciale i principi
alla base delle tecniche dell�Ingegneria Naturalistica

sono stati assunti come uno degli elementi guida, nella
convinzione che il Piano dovesse dedicare una particolare
attenzione non solo all�individuazione delle strategie
di sviluppo più coerenti con i caratteri ambientali
e paesaggistici del territorio, ma anche all�introduzione
di elementi qualitativi all�interno della progettazione, alle
diverse scale di intervento.

Si era infatti consapevoli che una efficace politica di tutela
del paesaggio e dell�ambiente dovesse prevedere sia forme
di conservazione attiva delle caratteristiche peculiari degli
ambiti territoriali provinciali, che interventi specifici tesi
a ripristinare situazioni di degrado, sia locali che
generalizzate. Inoltre, per la gestione della valenza paesistica
del Piano Provinciale l�adozione di queste tecniche poteva
fornire un rilevante supporto operativo al consolidamento
della linea di pianificazione ecologica intrapresa dal Piano
stesso.

Di concerto con le Comunità Montane e gli Enti di Bonifica,
all�interno di un apposito gruppo tecnico di lavoro,
le metodologie e le tecniche dell�Ingegneria Naturalistica
sono state quindi individuate  come le modalità ottimali
di intervento, da adottarsi su tutto il territorio provinciale,
in quanto caratterizzate da un basso impatto ambientale
e pienamente compatibili con la tutela del paesaggio e degli
ecosistemi, e come procedure operative ottimali per
l�attuazione degli interventi legati al dissesto idrogeologico,
in aree soggette a rischio o caratterizzate da fenomeni
di degrado spondale; dalle Norme di Attuazione del PTCP
inoltre esse sono state rese obbligatorie in alcune unità
di paesaggio ad alta valenza ambientale e paesaggistica per
l�esecuzione di interventi di bonifica dei dissesti, per
la manutenzione, la regimazione e la rinaturalizzazione dei
corsi d�acqua, la mitigazione degli impatti legati alla
realizzazione di infrastrutture, il risanamento dei versanti
ed il recupero ambientale delle aree degradate da fenomeni
naturali o da interventi antropici.

Altro aspetto di rilevante valore sul fronte della tutela
ambientale è quello relativo alla scelta fatta di individuare
le tecniche dell�Ingegneria Naturalistica come procedure
operative ottimali per l�attuazione degli interventi
di ripristino morfologico e recupero ambientale dei siti
estrattivi oggetto di coltivazione, ampliamento, riattivazione,
recupero e riambientamento. L�adozione di tali tecniche
costituisce un preciso vincolo progettuale e un fattore
preferenziale per la valutazione positiva della compatibilità
ambientale dell�intervento in progetto da parte della
Provincia.
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A livello generale questa scelta progettuale operata dal PTCP
coinvolge sia i singoli Uffici Provinciali che operano
in materia di difesa del suolo, di tutela dell�ambiente,
di pianificazione del territorio, di viabilità e di gestione
ittio-faunistica, sia le Comunità Montane, i Consorzi
di Bonifica ed i Comuni della Provincia, nonché gli altri Enti
pubblici che, secondo le loro competenze, svolgono interventi
nel settore della tutela del suolo e la prevenzione dei rischi
geologici. Gli stessi criteri di indirizzo e linee di intervento
costituiscono anche un definito vincolo a livello progettuale
e un preciso riferimento per la valutazione delle opere
e degli interventi nel settore da eseguirsi a cura di altri
soggetti pubblici e privati. Al fine di dare continuità a questa
politica, più attenta nei confronti degli elementi costitutivi
degli ecosistemi e delle relazioni intercorrenti fra loro, queste
tecniche vengono previste e adottate nelle fasi
di pianificazione, programmazione, progettazione,
approvazione, esecuzione e collaudo di ogni intervento.

Nel Piano è contenuto un primo elenco delle tipologie degli
interventi adottabili e di quelle non adottabili nonché
l�indicazione di altri specifici settori di progettazione in cui
utilizzare preferibilmente le tecniche dell�Ingegneria
Naturalistica.

La pubblicazione del presente Manuale di Ingegneria
Naturalistica costituisce pertanto un importante strumento
di riferimento per la realizzazione delle opere non solo
in quanto raccolta sistematica degli assunti teorici e delle
relative tecniche, ma soprattutto in quanto descrittivo delle
modalità di intervento consigliabili nelle condizioni
geo-climatiche, morfologiche, pedologiche e vegetazionali del
territorio regionale.

Arch. Donatella Venti
Coordinatore del PTCP
della Provincia di Terni



Introduzione

Manuale tecnico
di Ingegneria Naturalistica della Provincia di Terni12

PRESENTAZIONE

Il presente volume rappresenta un importante precedente
in campo nazionale italiano in quanto è il primo manuale
di Ingegneria Naturalistica promosso da una Provincia

come quella di Terni  dotata per di più di una normativa
specifica riguardante il settore.  In realtà, per il livello
ed i contenuti specifici  la sua validità è chiaramente
meritevole di rango nazionale per tutte le regioni  a territorio
montano dell�Italia Centrale.

Notevoli sono gli spunti originali degli autori rispetto ad altri
manuali esistenti e ottima la puntualizzazione di definizioni,
obiettivi, funzioni, in rapporto con altre discipline parallele.

Molto interessante il rilievo dato ad alcuni argomenti sinora
poco rappresentati in altri manuali, tra cui: le manutenzioni
intese nel vero senso della parola, cioè di interventi periodici
su opere realizzate; le caratteristiche biotecniche delle specie
legate agli apparati radicali; la parametrizzazione delle
capacità di resistenza delle piante.

Questo manuale rappresenta un determinante passo avanti
nel compimento di quella che può essere considerata la prima
fase conoscitiva e di divulgazione dell�Ingegneria
Naturalistica in Italia, proiettando gli utenti dello stesso
nella dimensione dell�applicazione.

Si aprono viceversa i capitoli della  sperimentazione dal vivo,
del monitoraggio dei risultati, della ricerca finalizzata, della
produzione di specie autoctone di arbusti, ma anche di specie
erbacee attingendo in particolare a quei serbatoi genetici che
sono le aree protette.

Senza questi affinamenti di metodi e materiali non potrà
progredire in Italia la seconda fase relativa alle tecniche di
rinaturalizzazione ed Ingegneria naturalistica nel vero senso
del termine, che mira come noto alla ricostituzione di
ecosistemi oltre che alla stabilizazione e consolidamento.

Dovrà nel frattempo comunque proseguire la formazione
professionale e la messa a punto di normative e documenti
tecnici sempre più dettagliati e di livello avanzato per
portare a regime in tutti i settori pubblici e privati
l�applicazione delle tecniche naturalistiche.

Con questo manuale la Provincia di Terni e gli Autori hanno
dato un grosso contributo allo stato dell�arte ed al processo
dinamico di ottimizzazione sopracitato che rientra tra l�altro
in pieno nelle attività portate avanti anche dall� Associazione
Italiana per l�Ingegneria Naturalistica.

Dott. Giuliano Sauli
Presidente nazionale AIPIN
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PRESENTAZIONE

Dott. Stefano Patriarca
Direttore dell�Agenzia

Umbria Ricerche

Il Manuale Tecnico di Ingegneria Naturalistica della
Provincia di Terni è uno dei risultati del proficuo
rapporto di collaborazione tra l�Agenzia Umbria Ricerche

e la Provincia di Terni, in modo particolare con il Servizio
Assetto del Territorio, sviluppatosi a partire dal 1997 con
il contributo dato dall�allora IRRES agli studi di settore
ed alla redazione degli aspetti territoriali-ambientali del
PTCP.

Il rapporto è proseguito negli anni, grazie all�apporto
di ricercatori ed esperti, con la redazione di ricerche
sinergiche tese all�elaborazione di strumenti conoscitivi
e gestionali della pianificazione territoriale e ambientale
provinciale, anche in settori molto specifici e innovativi quali
l�Ingegneria Naturalistica o l�Ecologia del Paesaggio.

La redazione del Manuale tecnico di Ingegneria Naturalistica
è temporalmente coincisa con la nascita dell�AUR
dall�esperienza dell�IRRES, una trasformazione che
è consistita anche nell�acquisizione di un diverso ruolo che
oggi, oltre alla raccolta e analisi dei dati e redazione
di ricerche sull�andamento e trasformazione delle strutture
socio-economiche e territoriali, affida all�Agenzia il compito
di finalizzare tali studi al supporto dell�elaborazione delle
politiche regionali.

In questa diversa veste si conferma la validità del contributo
che l�Agenzia può dare all�Ente provinciale, anche
in relazione ai nuovi assetti istituzionali che si stanno
disegnando; una continuità del lavoro, quindi,
per contribuire alla redazione di strumenti, quale
è il Manuale tecnico di Ingegneria Naturalistica che, oltre
ad avere un elevato contenuto scientifico e conoscitivo,
è sicuramente un indispensabile strumento di attuazione
e gestione delle politiche nell�ambito della pianificazione
ambientale e territoriale.






